Bellarmin au P.Frangole Rocca. 833

Rome, s.d.

/ Mol to Padre mio. Mi occorre che la R.V. potrebbe seri-
vere al Sig°” Ernesto a Colonia, ohe non si dia fastidio di bavere
a dare al Nuntio li libri prohibiti, quando finisse il tempo pre-
perche se esso vorra, prima

infallibil-

fisso nella bolla del santo offitio,

.~che finisca il tempo, scrivere qua per la renovatione,

mente l"havera, perche non si nega mai a nessuno, et cosi fanno

ne credo che sia alcuno,che habbia mai dato ™ libri a

Ii altri,

monsig”™ Nuntio.

Raccomando a V.R. I"incluse lettere per darle alla secretarla

/"perche 10 non ho modo di mandarle. Oret pro me.

Servo In X°

R. CardIe Bellarmino.

Al m~° R™° P. il P_Francesco Rocca della Compagnia di Giesu.

Autre billet (demi-feuille de papier)

/er Al molto Wdo P.Francesco Rocha; il quale fara bene non venir
domani, ma sabbato, perche domani,che a Venerdi, ci é& la congre-

gatione del Offitio.

Roma, Chiesa del Giesa. Autogr.



